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Metodologia di lavoro per la gestione dei dati archeologici dalla costruzione del

Quadro Conoscitivo all'elaborazione della Carta del Rischio

La ricerca sugli aspetti archeologici del comune di Casole d'Elsa si è articolata in due fasi differenti

e cronologicamente distinte:

1) Piano Strutturale (2023): in questa fase si è provveduto alla costruzione del Quadro

Conoscitivo in forma congiunta con il Comune di Radicondoli, mappando la risorsa archeologica

disponibile dalla letteratura edita, grazie al lavoro di ricerca condotto dal dott. Giacomo Baldini per

il comune di Casole e dalla dott.ssa Costanza Cucini per quello di Radicondoli. L'informatizzazione

del dato, curata dal dott. Federico Salzotti, è stata operata ricorrendo agli standard ministeriali del

GNA (Geoportale Nazionale per l'Archeologia) e al relativo template, compilabile mediante

software Qgis.

2) Piano Operativo (2024): in questa fase, eseguita in forma disgiunta fra i due comuni, sono

stati operati alcuni aggiornamenti del Quadro Conoscitivo precedentemente elaborato, grazie a

nuove informazioni raccolte e a un approfondimento di indagine sulla risorsa archeologica e

storico-architettonica del comprensorio comunale di Casole. Le informazioni sono inoltre state

valutate ed elaborate al fine di giungere alla redazione della Carta del Potenziale Archeologico,

intesa come copertura del rischio archeologico assoluto, e della Carta del Rischio Archeologico,

intesa invece come mappatura delle aree di effettivo rischio archeologico sulla base delle eventuali

opere di trasformazione del territorio.

Costruzione e aggiornamento del Quadro Conoscitivo

La costruzione del Quadro Conoscitivo è avvenuta attraverso la schedatura della letteratura

archeologica edita disponibile e grazie alla profonda conoscenza del territorio da parte del dott.

Baldini, che per l'occasione si è avvalso dei contributi della dott.ssa Sofia Ragazzini e di alcuni

esponenti del Gruppo Archeologico locale, Marco Bezzini e Giuliano Stoppo, che conservano

memoria dei vari rinvenimenti e che hanno rappresentato una preziosissima fonte per la

localizzazione delle scoperte effettuate nei decenni recenti.

Gli aspetti tecnico-informatici sono stati curati, come già avvenuto in fase di Piano Strutturale, dal

dott. Salzotti.

L'aggiornamento del Quadro Conoscitivo si è reso necessario in seguito al confronto con i

funzionari archeologi della Soprintendenza competenti per il territorio comunale, nello specifico il

dott. Enrico Maria Giuffrè, operativo in fase di Piano Strutturale, e la dott.ssa Elisa Salvadori, a lui

subentrata in fase di Piano Operativo. In particolare, è stato concordato di procedere alla

schedatura dei centri storici e di tutti quei siti per i quali, in assenza di attestazioni archeologiche,

sono state le fonti documentarie e le evidenze architettonico-monumentali a garantire la



schedatura georeferenziata. Facciamo riferimento, in questo senso, soprattutto ai centri medievali

(castelli, villaggi, complessi religiosi o opere di fortificazione come le torri) che hanno

effettivamente avuto un grosso impatto nello sviluppo del paesaggio storico e che, soprattutto,

rappresentano un fattore di rischio non trascurabile all'interno delle odierne aree edificate e di quei

piccoli nuclei rurali ancora esistenti in loro corrispondenza.

L'opera di schedatura è avvenuta secondo gli standard ministeriali GNA all'interno di un apposito

template Qgis, strutturato per rappresentazioni topologiche e categorie di informazione

alfanumerica: dati identificativi; localizzazione; dati analitici e descrittivi; condizione giuridica e

provvedimenti amministrativi; riferimenti bibliografici. L'esportazione della banca dati ha prodotto il

catalogo dei siti componenti il Quadro Conoscitivo, contenente le informazioni più significative e

l'inquadramento cartografico di ciascun contesto.

La georeferenziazione delle attestazioni archeologiche (in totale 64) è stata realizzata su base

cartografica CTR e su ortofotocarte di annate variabili fra il 1954 (volo GAI) e il 2023 (Regione

Toscana), mediante due opzioni geometriche (55 siti puntiformi e 9 rappresentazioni poligonali) e

l'assegnazione di 3 differenti gradi di precisione del posizionamento:

1) esatto (localizzazione pressoché certa o con pochi metri di margine d'errore): 33 siti;

2) approssimato (localizzazione non precisa ma giustificata da alcuni riferimenti topografici

che permettono di collocarla all'interno di un più o meno vasto areale): 9 siti;

3) simbolico (localizzazione generica all'interno del comune o, nei casi più fortunati, sulla base

del semplice toponimo): 22 siti.

Tale classificazione si è rivelata fondamentale nella seconda fase di lavoro, quella della

costruzione delle carte del potenziale e del rischio archeologico, consentendo di escludere i dati

privi di affidabilità topo-cartografica e di tarare le aree di potenziale archeologico sulla base della

precisione del posizionamento (areali più ristretti per i siti con posizionamento esatto, più ampi per

quelli con posizionamento approssimato).

La costruzione delle carte del Potenziale e del Rischio Archeologico

Preliminarmente alla descrizione della metodologia utilizzata per la redazione di tali carte,

occorre chiarire la differenza di significato fra potenziale e rischio archeologico.

Secondo la definizione riportata sul portale GNA, il potenziale archeologico (definibile anche come

“rischio archeologico assoluto”) “riguarda la generica potenzialità archeologica di una macroarea

ed è una sua caratteristica intrinseca”1; la sua definizione è quindi frutto di valutazioni di carattere

meramente storico-archeologico ed è quindi indipendente da interferenze antropiche di età

contemporanea. Il concetto di rischio archeologico è invece direttamente correlato a un intervento

di trasformazione antropica del suolo. Un’area caratterizzata da un determinato potenziale

archeologico può quindi possedere coefficienti di rischio diversificati a seconda delle lavorazioni

previste da uno specifico intervento. Il rischio può infatti aumentare o diminuire, indipendentemente

dalla consistenza del deposito archeologico (potenziale), a seconda del tipo di intervento previsto,

con particolare riferimento alle operazioni di asportazione del terreno. In tal senso, i fattori più

1 https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php/Il_progetto



rilevanti sono legati alla quota di scavo, che deve essere rapportata alla profondità, se conosciuta

o definibile, delle emergenze archeologiche che possono o meno essere raggiunte, e nel caso

intaccate (da qui il rischio), dall'intervento di trasformazione.

Nel caso specifico del lavoro sul comprensorio di Casole, le aree di potenziale archeologico

sono state tracciate sia attorno alle attestazioni archeologiche raccolte in fase di Quadro

Conoscitivo (escludendo i 22 siti con posizionamento generico), sia in corrispondenza delle aree di

trasformazione previste dal Piano Operativo. Tale decisione è conseguenza del ragionamento

operato, fra tecnici archeologi incaricati del progetto e funzionari della Soprintendenza, su un

territorio di fatto poco conosciuto dal punto di vista archeologico. A fronte di numerosi e rilevanti

rinvenimenti occasionali, che testimoniano la ricchezza e il potenziale del contesto, il territorio di

Casole è stato infatti caratterizzato dalla mancanza, nel corso del tempo, di indagini archeologiche

strutturate in forma sistematica che consentissero, come avvenuto per altri comuni della Provincia

(per esempio nell'ambito del progetto Carta Archeologica della provincia di Siena), di raggiungere

una più approfondita conoscenza del comprensorio. È mancata, in altri termini, una progettualità di

indagine che, mediante approcci quali quelli della ricognizione topografica, permettesse non solo il

ritrovamento di siti e manufatti di epoche antiche, ma anche l'attenta perlustrazione di aree e spazi

per i quali potesse essere verificata l'assenza, almeno nella lettura di superficie, di presenze

archeologiche.

Questo “vuoto” di dati, in corrispondenza delle aree di trasformazione previste dal Piano Operativo,

si è quindi tradotto, durante la costruzione della carta del potenziale archeologico, nella definizione

di spazi “non valutabili”, proprio a sottolineare l'impossibilità di definire presenza e consistenza di

un eventuale deposito archeologico. Per il resto del territorio, non soggetto a indagini né a

rinvenimenti occasionali, non è stato invece assegnato alcun grado di potenziale per le stesse

motivazioni di cui sopra (senza tuttavia ricondurre tali aree in una categoria “non valutabile” perché

comunque non interessate, secondo il Piano Operativo, da opere di trasformazione). Infine, sono

state riconosciute e mappate le aree circostanti ai siti archeologici schedati nel catalogo del

Quadro Conoscitivo, considerandole a potenziale medio o alto a seconda delle valutazioni (in parte

di carattere oggettivo, in parte soggettive) operate sullo specifico contesto. In linea di massima,

sono state considerate a potenziale alto le aree per le quali sono segnalate evidenze monumentali

(centri insediativi o fortificati, strutture religiose, aree sepolcrali con caratteri architettonici rilevanti),

mentre sono stati classificati a potenziale medio quei rinvenimenti considerabili come indizi di

depositi archeologici, nel sottosuolo, non precisamente delineabili per consistenza e stato di

conservazione.

Per la costruzione della carta del potenziale è stata utilizzata la cartografia catastale, al fine di

garantire una caratterizzazione coerente ed univoca per ciascuna particella. Pochissime di queste

particelle sono state frammentate, e nel caso il “taglio” è avvenuto in corrispondenza di elementi e

presenze ben identificabili, sul terreno come nella restituzione cartografica; per ovvi motivi sono

stati frammentati i tratti di viabilità, assegnando il grado di potenziale solo alle parti effettivamente

interessate dalla presenza archeologica. 



La carta del potenziale è diventata il punto di partenza per la successiva redazione della

carta del rischio, che ha previsto un adattamento dei gradi di potenziale in fattori di rischio per

generiche lavorazioni (possibili attività di trasformazione dei terreni, senza specificare eventuali

profondità di scavo). Tale adattamento è avvenuto sostanzialmente in automatico secondo i

seguenti criteri:

• le aree senza indicazione di potenziale archeologico (la maggior parte della superficie

comunale) non hanno previsto alcuna indicazione di rischio archeologico dal momento che si tratta

di aree non indagate archeologicamente e per le quali non sono previsti, da Piano Operativo,

interventi di trasformazione;

• le aree a potenziale “non valutabile” sono state convertite in aree a rischio archeologico

medio, riconosciuto come tale perché sono previste attività di trasformazione su contesti per i quali

non è tuttavia provata l'assenza di archeologia ma solo l'impossibilità di definirne la consistenza a

causa della mancanza di indagini archeologiche specifiche;

• le aree a potenziale “medio” insistenti su aree nelle quali non è prevista trasformazione sono

state confermate a rischio archeologico medio in quanto è stata riscontrata la possibilità di

intercettare depositi archeologici ma non sono previsti interventi di trasformazione (con rischio

quindi relativo);

• le aree a potenziale “medio” insistenti su aree di prevista trasformazione sono state

convertite in aree a rischio archeologico alto perché si è riscontrata la possibilità di intercettare

depositi archeologici e il fatto che ricadano su aree di trasformazione ha suggerito di aumentare il

grado di rischio, in considerazione degli impatti degli interventi previsti;

• le aree a potenziale “alto” sono state confermate a rischio archeologico alto,

indipendentemente dal fatto che siano previsti, o meno, interventi di trasformazione.

Complessivamente, all'interno del territorio di Casole (148,6 kmq) sono state schedate e

georeferenziate 64 attestazioni archeologiche (55 in formato puntiforme, 9 in formato poligonale).

Le aree a potenziale archeologico sono risultate così strutturate:

aree senza indicazione di potenziale archeologico: superficie 139,6 kmq (93,94% della superficie

totale)

aree a potenziale archeologico non valutabile: superficie 0,78 kmq (0,52% della superficie totale)

aree a potenziale archeologico medio: superficie 5,49 kmq (3,69% della superficie totale)

aree a potenziale archeologico alto: superficie 2,73 kmq (1,84% della superficie totale)

Le aree a rischio archeologico sono risultate così strutturate:

aree senza indicazione di rischio archeologico: superficie 139,6 kmq (93,94% della superficie

totale)

aree a rischio archeologico medio: superficie 6,18 kmq (4,16% della superficie totale)

aree a rischio archeologico alto: superficie 2,81 kmq (1,89% della superficie totale)

Alle aree di rischio archeologico fanno riferimento le Norme Tecniche di Attuazione.



Sito	116	-	Generico	territorio	comunale



Sito	117	-	Cavallano



Sito	118	-	Le	Gabbra



Sito	119	-	Le	Gabbra



Sito	120	-	Lucciana



Sito	121	-	Mensano



Sito	122	-	Querceto



Sito	123	-	Querceto



Sito	124	-	San	Regolo



Sito	125	-	La	Suvera



Sito	126	-	Mensano



Sito	127	-	Le	Gabbra



Sito	128	-	Le	Gabbra,	Le	Casette



Sito	129	-	Lucciana



Sito	130	-	Cavallano



Sito	131	-	Generico	territorio	comunale



Sito	132	-	Casole	d’Elsa,	cripta	della	Collegiata	di	Santa	Maria	Assunta



Sito	133	-	La	Senese



Sito	134	-	Le	Pòggiola



Sito	135	-	Lucerena



Sito	136	-	Mucellena



Sito	137	-	Generico	territorio	comunale



Sito	138	-	Cerrecchia



Sito	139	-	Agresto



Sito	140	-	Colonna



Sito	141	-	Necropoli	di	Orli



Sito	142	-	Poggio	San	Niccolò



Sito	143	-	Podere	Metato



Sito	144	-	Rondinicchio



Sito	145	-	Mammellano



Sito	146	-	Mensano	-	Strada	di	Braccino



Sito	147	-	Querceto



Sito	148	-	Querceto,	Sant’Antonio



Sito	149	-	Campi	Novi



Sito	150	-	La	Corsina



Sito	151	-	La	Corsina



Sito	152	-	Strada	per	gli	Incrociati



Sito	153	-	Generico	territorio	comunale



Sito	154	-	Ribatti



Sito	155	-	Arsenali	propositura	di	Casole	d’Elsa



Sito	156	-	Pievescola



Sito	157	-	Lucciana



Sito	158	-	Escaiole



Sito	159	-	Generico	territorio	comunale



Sito	160	-	Generico	territorio	comunale



Sito	161	-	Borgo	San	Michele



Sito	162	-	Casa	Vanti



Sito	163	-	Casole	d'Elsa



Sito	164	-	Convento	dei	Servi	di	Maria



Sito	165	-	Cotorniano



Sito	166	-	Gallena



Sito	167	-	Castellaccio



Sito	168	-	La	Croce



Sito	169	-	La	Selva



Sito	170	-	La	Suvera



Sito	171	-	Le	Verghene



Sito	172	-	Leoncelli



Sito	173	-	Lucciana



Sito	174	-	Pieve	di	Marmoraia



Sito	175	-	Villa	di	Marmoraia



Sito	176	-	Mensano



Sito	177	-	Monteguidi



Sito	178	-	Querceto



Sito	179	-	San	Giorgio	(La	Torre)



ABBREVIAZIONI

ASAT = Atlante dei siti archeologici della Toscana, a cura di M. Torelli, Roma 1992.

BPI = Bullettino di Paletnologia Italiana, Parma-Roma.

CA 113 = Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000. Foglio 113 (San Casciano Val di
Pesa), a cura di Ranuccio Bianchi Bandinelli, Istituto Geografico Militare, Firenze 1927.

CA 120 = Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000. Foglio 120 (Siena), a cura di
Ranuccio Bianchi Bandinelli, Istituto Geografico Militare, Firenze 1927.
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